PARTICOLARE PALO DI ILLUMINAZIONE
SCALA 1:20

1.50

APPARECCHIO DI ILLUMINAZIONE CON LED

PALO DI ILLUMINAZIONE IN LAMIERA D'ACCIAIO S275JR (FE430B)
ZINCATO A CALDO CON CARATTERISTICHE MECCANICHE
CONFORMI ALLA UNI EN 10025

(*) LA DISTANZA DEL PALO DALLA
BARRIERA DOVRA' ESSERE = AL
VALORE "W" DELLA BARRIERA

DISTANZA > VALORE W BARRIERAL ™)

TUBO PVC @125

altezza totale fuori terra 8 m
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GRUPPO FS ITALIANE

Direzione Progettazione e Realizzazione Lavor i

E 78 GROSSETO - FANO
TRATTO SELCI - LAMA (E 45) - S.STEFANO DI GAIFA

Adeguamento a 2 corsie del tratto Mercatello sul Metauro Ovest -
Mercatello sul Metauro Est (Lotto 4°)
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IMPIANTI TECNOLOGICI

Rotatoria
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Impianto llluminazione — Rotatoria — Sezioni tipologiche particolari e dettagli
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